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Le prospettive del Gruppo Almaviva-Finsiel sono state oggetto di un ampio confronto con le 
OO.SS. il 10 gennaio 2006 presso il Ministero dello Sviluppo Economico alla presenza del Capo 
della Segreteria Tecnica del Ministro Bersani, On. Raffaldini, e del Dott. Ruta dello stesso MSE. 
Nell’ambito dell’incontro i rappresentanti del Gruppo, nelle persone degli Amministratori Delegati 
di Finsiel, Avv. Camisa, e di T.S.F., Ing Carrella, accompagnati dal responsabile delle risorse 
umane Dott. Scalia e delle relazioni industriali, dott. Lucente e dott.ssa Irace, hanno illustrato al 
MSE, alle Segreterie Nazionali delle OO.SS. FIM CISL, FIOM CGIL e UILM UIL ed alle 
rappresentanze aziendali, i contenuti del piano industriale del Gruppo. 
I rappresentanti del Ministero hanno preliminarmente espresso alle parti l’apprezzamento per 
l’avvio di un positivo confronto che supera precedenti pregiudiziali e si manifesta conforme a 
corretti canoni di relazioni industriali. 
Dopo un breve richiamo ai preconsuntivi del 2006, che per COS scontano gli effetti delle modifiche 
intervenute nel modello operativo e la riformulazione dei rapporti contrattuali con il personale, 
mentre per Finsiel registrano significativi progressi sia sul fatturato che sui margini economici, i 
rappresentanti dell’azienda si sono soffermati su recenti avvenimenti che riverberanno i loro effetti 
nei prossimi esercizi, come il positivo esito della gara del Ministero dell’Agricoltura per la cui 
acquisizione il Gruppo ha sostenuto rilevanti investimenti.  Anche sotto il profilo finanziario la 
società ha significativamente migliorato la sua situazione sia attraverso la ristrutturazione di 
posizioni debitorie con il sistema bancario, sia per l’apertura di nuove linee di credito. 
Sono state per contro ribadite le criticità che permangono in Almaviva Sud, che coinvolgono 240 
addetti, per la quale si è alla ricerca di soluzioni volte a porre termine ad una pesante deriva 
economica. 
In sintesi gli obiettivi del piano industriale riguardano, oltre al risanamento di Almaviva Sud, il 
miglioramento dell’efficienza delle attività espletate anche attraverso sviluppi di attività nei 
confronti delle p.m.i., dell’industria e dei servizi in generale. Particolare attenzione verrà posta alle 
attività avviate in Brasile e Cina dove i servizi di call-center dovranno svolgere un ruolo di apripista 
a quelli informatici. Il Gruppo resta comunque impegnato ad accrescere le sue dimensioni operative 
anche attraverso nuove acquisizioni che possano favorire l’allargamento delle attività 
specificatamente nel settore finanziario, sanitario e, più in generale, della pubblica amministrazione.  
Particolare attenzione verrà infine posta agli interventi di qualificazione del personale. Circa T.S.F., 
la società proseguirà la sua attività per conto delle Ferrovie dello Stato sino al 30 giugno p.v., in 
attesa dell’esito della attivata procedura di gara. 
Le OO.SS. dal canto loro, nel richiamare l’esigenza di una maggior attenzione del MSE alle 
problematiche che emergono dal mondo dell’ICT, nel merito dei contenuti del piano industriale 
hanno ribadito l’esigenza che le criticità di Almaviva Sud trovino la loro soluzione nell’ambito del 
Gruppo, ed a tale riguardo hanno preso atto che le iniziative in tal senso sin qui intraprese appaiono 
positivamente indirizzate. Per quanto riguarda le prospettive di T.S.F. hanno sollecitato il Governo 



a porre attenzione che le attivate procedure di vendita contemplino precisi impegni al mantenimento 
dell’occupazione.  
In conclusione, prendendo atto degli elementi acquisiti, hanno ribadito la necessità che il Gruppo si 
renda disponibile a nuovi  incontri presso il M.S.E., ritenuta la sede più idonea ed autorevole per 
realizzare una congiunta, approfondita e condivisa verifica sugli esiti delle iniziative intraprese e 
sulle concrete prospettive di sviluppo del Gruppo.  
L’On. Raffaldini, a conclusione dell’incontro, ha confermato la disponibilità del Ministero a 
riconvocare le parti dopo la parentesi estiva, ribadendo l’utilità di tale incontro non solo per 
consentire alle OO.SS. di acquisire aggiornamenti sulle strategie del Gruppo in termini di 
investimenti ed acquisizioni, ma perché da esso possono derivare importanti riferimenti di supporto 
allo stesso Ministero nelle iniziative di sostegno alle politiche a favore del mondo dell’ICT. 


